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NOTE DEL TRADUTTORE

( i ) I .* Applicazione degli Stringenti alla
pelle tratra dagli animali, rende quefta più con¬
fidente , e più denfa . Ed in una tale applicazio¬
ne confifte principalm-nte l'arte di preparare if
ctiojo per ufo de'calzolai . Ciò ben dimoftra ,
che gli aftringenti agifcono fulia fibra animale
avvicinandone le parti indipendentemente da
ogni principio vitale.

( 2 ) Si chiamano antifettiche quelle foftanze,
Je qua/i applicate ad una qualche parte anima¬
le , ne impedì/cono , n ne ritardano la corruzio¬
ne . Molte, come o/7erf eremo in appretto , fono
le materie dotate dì tale proprietà , ed in gene-
tale tutti gli aftringenti ; ma però non tutti gli
ant'ifettici Cono aftringenti. Così per efempio la
canfora non è punto aftringente, e nondimeno è
un potente antifettico. In qual modo gli antifet¬
tici agifcano fulle parti animali, farà da noi ri¬
cercato in apprefTo : per ora ci contenteremo d'
offervare, che riguardo agli aftringenti , fi può
guidamente fupporre, che la loro virtù antifet-
tica dipenda da ciò , che la loro azione fi fa in
fenfo contrario a quello, nel qoale opera la cor¬
ruzione ; mentre quefta tende ad allontanare , e
dividere le parti, e la predetta azione tende ad
avvicinarle ed unirle-
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NOTE DEI TRADUTTORE. ± 4 j
{ 3 ) Le febbri intermitteuti fono, fecondo 1*

opinione dell'Autore, da lui efpofta nei fuor
Elementi di Medicina Pratica , occafionate prin¬
cipalmente da miafmi paludofi , che agendo fo-
pra il fiftema nervofo vi producono una general
debolezza, dalla quale la Natura viene eccitata
ad iftituire una fpecie di lotta nella macchina
animale , onde per tal modo refiftere , e vincere
il principio, che tende a distruggere la vita. In
qual modo ciò pofla fuccedere, noi tenteremo di
fpiegarlo in feguito . Per ora batterà offervare ,
che quert' azione fembra immediatamente eferci-
tarfi fuìh eiiremità feniìbili, che terminano alla
fuperfìcie del corpo od a quella dello ftomaco.
Che fé ancor fuppor fi volcife, che V azione iud*
d^tta s'efercitafTe immediatamente foltanto [opta
l'eftremità fenfibili della fuperfìcie del corpo,
pure per il già dimoftrato confenfo , che efifte
fra qoefta fuperfìcie, e lo floitiòco , egli avviene
neceffariamente, che le -azioni fopra una di que¬
lle parti producano delle mutazioni anche full*
ultra. Per la qual cofa l'azione de'miafmi, che
occasiona le febbri intermittenti, /opponendo,
che operi ciò in virtù d'una particolar mutazio¬
ne prodotta full'eftremità fenfibili, o queft'azio¬
ne fia propriamente efercitata fulle eftremità fen¬
fibili della fuperfìcie del corpo , ovvero fu quel¬
le dello ftomaco, i rimedj, che agifeono imme¬
diatamente fopra l'eftremità fenfibili dello fto¬
maco, ponno ivi produrre tal cangiamento, che
"ada a diftruggere la mutazione prodotta dal
raiaima, e fanar quindi la febbre. Si potrebbe
forfè penfare, che quefti miafmi fedativi , che
danno occafiona alle febbri periodiche, trovane
do fi difperfi nell' aria , ed unitamente a quella
arrivando fino a noi, la loro azione fi doveffe
principalmente eccitare fopra gli organi della
rsfpiraZione . Primieramente egli è certo, che
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alcune foftanze, le quali applicate allo (tùmaco ,
e ad a'ure parti del fiftema , o riefcono falutari,
o notai-'le male non recano, ifpirate o fole, od
unite ad una porzione d'aria comune, o tfoflì-
geno, producono i più grandi fconcerti nell'ani¬
male economia. Io non fo, che fia itala fatta
alcuna efperienza per cono/cere quali effetti ri¬
sultino dall' introduzione nello flomaco deli' aci¬
do fo/forofo fotto forma vaporofa, ovvero de'
vapori provenienti dall' abbruciamene delio
zolfo -, ma è però generalmente noto s che queft'
acido fotto forma liquida, cioè mefcolato ad
una certa copia d' acqua , prefo nello fìomaco rie-
fce iinfrenante, ed antisettico. Or fé quefto me-
delìmo acido fotto forma vaporofa venga ifpira-
to o folo od unito all'aria comune, nafceranno
tofle, fpafmo nella laringe , nella trachea , ne*
bronchj , ed eziandio una pronta foffocazione.
Così parimente il gas acido-carbonico prefo nello
ftomaco funi riufcire antifetuco , antifcorbutico ,
eccitante ; ed anche ifpirato unitamente a una
confìderabile copia d'offigeno,o d'aria comune,
e atto a produrre non mediocri vantaggi in al¬
cune affezioni di polmone , e fpecialmente in al¬
cune piaghe di cattiva carattere efiftenti nel pre¬
detto vifcere: ma fé quefto medefimo <jas venni
ifpi ato o folo, od unito ad una fcarfa copia d'
offigeno, allora la refpirazione riufcirà incomo¬
da, s'avranno convuliìoni, i ienfi s'andranno
offufcando, e fé prefto non vi fi occorra con
opportuni ajuti, fi chiuderà la frena colla per¬
dita dell'irritabilità di' cuore , e col total ceffa-
mento della vita . Oltre ai predoni fluidi , dei
quali l'introduzione ne'bronchi è già dimoftra-
ta , eccettuate alcune già indicate cireoftanze,
fommamente nociva, e deleteria; fi hanno molti
miafmi fedativi, e maligni , di cui gli effetti
pronti, angolari, e collanti in tutti quelli, che
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Ti fono efpoftì , poono ragionevolmente far cre¬
dere , che la loro primitiva azione Ha fopra gh
organi della rcfpirazione . Finalmente dalle mol-
tiplici ed ingegnofe efperienze del Fontana .{Mili¬
ta, che afcun!°veleni , i quali applicati fu'ner¬
vi , e fu'mufcoli non maniftflano alcun'azione
fopra l'animai; economia » quando liano nurc-
dotti nel fiftema della circolazione riefeono gra¬
vemente dannofi, e fatali. Ora la ftrada , che
al fangue circolante conduce, è più facile, e più
fpedita ne'polmoni , di quello che net ventneo-
io. A tutte quelle cote (i rifponde : i.° Qualo¬
ra dall'ifpirazione de'gas rifultano gli accidenti
fopra indicati, ciò nafee perchè la loro applica¬
zione fopra l'interna fuperficie de'bronchi diftur-
ba , o totalmente impedifce ai polmoni d'eftgui-
re la loro funzione, fenza la quale predo ceffa
la vita . Qu eft' è dunque un'azione parziale,
ma ficcome fuccede fopra un vifeere, di cui 1*
efeveizio è talmente neceffario, eh; non può nep¬
pure per pochi momenti (offenderli fenza il più
orave pericolo , così la medefima va prefto a
fiufeire funerta . Che Ce ceffi la predetta applica¬
zione di que'gas prima della morte dell'anima¬
le, ficiimeate vi fi occorre, e prefto Ci rt(ti-
tuifee all'animale il fuo primiero (tato di vita ,
e di falute colla fola introduzione d'una 1uffi¬
ciente copia di gas oflìgeno, o d'aria atmosfe¬
rica ne'polmoni, fé non che alle volte s'avrà
bifogno di rifvegliare l'azione iti cuore anche
con qualche altro efterno eccitante, ficcome fono
appunto il calore, le fregagioni, l'alcali vola¬
tile applicato fotto le narici , ec. z." Riguardo
agli altri miafmi fettici , fedativi , maligni ,
febbene fi accordale, che alcune volte la loro
azione immediata fopra gli organi della refpira-
zione ila capace Ai produrre i più gravi disor¬
dini in tutto il iìftema, e di recare anche la
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tnorce; pure non Ci ha alcuna probabile ragione
per credere, che ciò fucceda piuttoilo per l'azio¬
ne di que'miafmi fopra i polmoni, che fopra lo
itamaco • mentre ben fi comprende, che una
porzione di que'miafmi, ch'entrano nella bocca-
ai momento dell' ifpirazione , ponno in vatie
maniere effere al predetto vifcere trafportati ; e
già Ci fa e/fervi veleni, che prtCì nello ilomaco
modrano un potere il più deleterio a fegno chi
fono capaci di produne anche la morte quali
full'iftarue. 3. 0 Sebbene la primitiva azione di
"alcuni veleni accadere nel filicina deila circola¬
zione , non verrebbe da ciò, che tutte le foltan-
ze fedative operafiero nello Hello modo. 4. 0 I
miafmi fedativi fembra, che dovettero nel poN
mone effer alterati, e corretti e dall' offigeno col
quale fi trovano mefcolati, e dall'acido carbo¬
nico, che in quel vifcere fi forma nella manie¬
ra, che abbiamo in altro luogo efpofto ( t. II.
n. 36. ) 5. 0 Nelle affezioni del ventricolo non
dipendenti da vizio organico fi offèrvano per 1'
ordinario tali alternative di peggioramento, e
di miglioramento, che hanno una forma di pe¬
riodo più o meno didimo, e manifefto. 6." Le
itorie mediche prefentano molti cafì di febbri
periodiche prodotte dall'aver trangugiata qual¬
che foftanza , alla quale la perfona, che l'aveva
prefa, aveva una grande avveifione . 7.0 Egli è
probabile , che i miafmi paludofi , i quali occa-
lìonano le. febbri periodiche, non fiano per fé
fte(ìì fedativi, ma tali divengano nello ftomaco
umano. Quelli miafmi vengono trafmeflì o dal¬
la bocca, che ne riceve una porzione nell' ordi¬
naria ifpirazione, o dalla fuperficie del corpo,
la quale li alìorbe dall'aria p;r mezzo dell'
eftremità de' vafi inalanti, che in quella fi tro¬
vano, e che per il confenfo, che palla fra la cu¬
ce , ed il canal alimentare» li trafmettono allo
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TRADUTTORI. 249
ttomaco, qualora una forte» e regolare traipi-
razione o non ne impedifea l'attorbimento , o
non ne procuri pretto l'eliminazione. Per la
qual cofa gli uomini deboli, e leggiermente ve-
ttiti fono i più foggetti a rifentire i mali ef¬
fetti di quefti miafmi, fpecialmente fé vi fi ef-
pongano a ttomaco digiuno, in tempo freddo ,
e foprattutto poi fé quello freddo li colga , quan¬
do o per un forte efcicjzi'0,0 per un caldo pre¬
cedente fi trovano inumiditi da un' accrefeiuta
trafpirazione.

( 4 ) Abbiamo nslla nota 62 del tomo fecon¬
do accennate Je condizioni } che concorrono a
produrre un aumento di tuono, ed un vero vi¬
gore nel fittema. Gli aftringenti avvicinando fra
loro le parti integranti , che coftituifeono il fo-
lido molle animale , fu cui fono applicati , vi
accrefeono la rigidità ed una tenfione nelle parti
vicine, onde rifulterà in que'luoghi una tale
mutazione ài (lato, che avrà l'apparenza d'un
vero aumento di tuono . Gli aftringenti però po¬
tranno realmente produrre un aecrefcimenlo di
vigore, e di tendone in tutto il ftlìema per due
diver/7 mezzi . Imperciocché gli aftringenti av¬
vicinando fra loro le molecu/e componenti il fo-
Iido animale , obbligano a fortirne una porzione
dell'acqua interpella , la quale, ficcome ho det¬
to nell'accennata nota, favorifee l'evalione del
fluido nervofo, per il che quello fluido vi refia
accumulato in maggior copia di prima : ed ol¬
tracciò liccome per la denfità maggiore occafio-
nata dalla foftanza aftringente filila parte di fo-
lido femplice, f'i cui viene applicata , fi dirni-
nuifee nella parte (letta, ptr ciò che nell'accen¬
nata nota s'è efpotto, la mobilità, così l'ener¬
gia del cervello concorrendo con maggior vigo¬
re alla parte fteffa, onde produrre un dato ef¬
fetto, ne rifuhera una tal reazione, per la qua¬
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le /ari in tutto in liftena determinato gualche
grado di collazione, e di vigore.

( 5 ) Il condenfa mento del folido animale
proveniente dall' applicazione di certe foftatiz- è
cofa di fatto j fu cui tutti gli uomini fono à' ac¬
cordo ; ma come, e perchè una tale applicazio¬
ne produca quefto effetto, io non credo che fu
ancora ben conofciato. Per arrivare a dare di
ciò una fpiegazione foddisfacente, egli è molto
importante il conofcere qual' è la parte deIJe fo-
ftanzs aftringenti, da cui quell'effetto viene pro¬
dotto . Molti dotti appoggiandoli fu quel meta-
fìftco affioma , chs i medefimi effetti fieno pro¬
dotti da una medefima caufa, hanno penfato,
che la predetta parte, o principio foffe lo /leffo
in tutte le accennare foftanzs. Que/i'a/Tìoma pe¬
rò è foggetto a molte eccez'oni, ficcarne in par¬
te fu inoltrato da d'Alembert nella fua prefa¬
zione alia feconda Edizione dell'immortale fua
Dinamica, e ficcome fi può eziandio più am¬
piamente diiDoftrare considerando particolarmen¬
te un gran numero di fenomeni . Nel noftro ca¬
io egli è certo, che l'argilla, ovvero alumine,
fecondo la nuova nomenclatura, nelì'effer suda¬
ta moftra una tendenza ad attaccarli alla lin¬
gua , e viene con ciò ad efprimere un qualche
grado d' attrizione . L'acido vitriuolico, o folfu-
rico, è cauftica quando è concentrato , e legger¬
mente aftringente» quando è diluto coli'acqua :
ma la CG*nb/nazione di quell'acido co//a predet¬
ta terra prefenta una foflanzi molto aftringente
chiamata volgarmente allume , o folfato d' alu¬
mine, fecondo la nuova nomenclatura . Qtieft'
acido però combinato colle altre terre , cioè la
calce, Ja magnefia, e la barite, r.on moiìra al¬
cun indizio d'attrizione; ed all'incontro le com¬
binazioni fin ora efaminate d'alumine co'dimfì
acidi, riufcirono tutte quali più, quali meno
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aftringenti . Sembrerebbe pertanto , che la pro¬
prietà aftrirrgente fotte in tutti i cafi dovuta al¬
ia combinazione del/'alumine, e d'un acido. D'
altra parte i.° non furono ancora efaminate tut¬
te le diverfe combinazioni dell'alumine cogli aci¬
di ; 2. 0 vi fono delle foftanze afttingenti dove
non v'entra punto l'allunine» tale è per efem-
pìo il folfato di zinco, o vitriuol bianco, il
borato di foda, o borace, tutti gli astringenti
Vegetabili, ec.

( 6 ) La magnefia è una terra particolare, e
diffetifce grandemente dalla calce . In bocca non
efprime alcun fapore offervabile, e s' imbeve dell*
acqua meno avidamente, che la calce. Prefa
nello fìomaco riefee per l'ordinario purgante, e
combinata con l'acido ritriuolico dà un faìe
amaro, facilmente fallibile nell'acqua, e conli-
derabilmente purgante. La calce all'incentro pre-
fa nello ftomaco o fola o combinata coli' acido
vitriuolico , non produc: punto 1' enunciato effet¬
to. D'altra parte lo ftsffo acido vitriuol.co com¬
binato con l'alcali minerale, ovvero feda, fe¬
condo la nuova nomenclatura , dà un fai neu¬
tro, di cui il fa pò re, e le virtù medicinali nen
differi/cono molto da ciò , che fi è notato ri¬
guardo al fale ri fu! tante dalla combinazione del
medefimo acido colia magnefia .

( 7 ) Per quanto finot fi conofee, non fono ,
che i foli aftìingenti vegetabili dotati d'un aci¬
do particolare chiamato gallico , i quali immerfi
io una foluzione di vitriuolo di ferro hanno la
proprietà di produrvi un co < r nero . Quella
proprietà, e così pure 1' attrizione di tali vege¬
tabili, fono dovute totalmente a quell'acido, il
quale è dotato di un fapore aftriogente, e che
fé venga vetfato in una foluzione di vitriuolo ,
vi produce un precipitato nero. Quello acido fi
trova in gran ptoporz'cne nelle noci di galla ,

1
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e perciò gli fu dato il cognome di gdlico . Elfo
rifulta danna combinazione d'ofligenio , e d'urti
refìna particolare. Quello acido ha col ferro un*
affinità maggiore di quella, che ha l'acido vi-
triuolico, o iulfurico; e perciò decompone il vi-
triuolo , o folfato di ferro fciolto nell'acqua) e
combinandoli col ferro, chi prima formava la
bafe del folfato predetto, produce un nuovo fai
medio, cioè un gallato di ferro. Quello fale è
nero, ed aftiingente, e ficcome non e fé non
difficiliffimamente folubile nell'acqua, perciò ap¬
pena fi forma, fi precipita al fondo nel fovrac-
cennato procelle-; e quello è appunto il precipi¬
tato nero, che in fomiglianti cali s'olferva. Per
la qual cofa i vegatabili mancanti di un tal aci¬
do , ancorché efprimano un fapor a/lr/ngente ,
pure uon fono atti a dare l'enunziato precipi¬
tato .

( 8 ) Nella cacheffia febbene il condenfamento
de'folidi poffa riufeire di qualche avvantaggio»
nondimeno la principale indicazione fembra effer
quella d'accrescere nel fangue quel principio ,
da cui proviene una maggior energia nel fille-
ma irritabile.

(9) Quando l'emorragia è dipendente da una
caufa edema , fi potrà utilmente far ufo degli
aftringenti per arredarla . Riguardo air emorragia
dipendente da caufa interna , quella caufa alle
volte è un vizio preternaturale nella crafi dsl
fangue, td in tal cafo gioveranno qtie'rimed;
che a tal vizio particolarmente convengono; lic-
come per efempio gli acidi vegetabili , e l'acido
carbonico nello feorbuto, la china, la canfora >
ed altri antifectici nelle febbri putride venofe.
L'emorragia altre volte dipende folamente da
una lafiezzi in alcuni minimi vzCi, che vanno
colle loro ultime aperture a terminare in qual¬
che cavità del corpo umano, come fono appun¬

to
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to quei , cmde provengono le regole nelle fem¬
mine ; ed in quella fpezie d'emorragia hanno
grandiflfìmo luogo gli alìringenti. Oltre a quelle
caufe l'emorragia dipende in generale da una
ineguaglianza nella diilribuzione del fangue, per
cui concorrendo quefto liquore in maggior copia
dell'ordinario ai piccioli vali efiftenti in qualche
parte del corpo, forte fuori da quelli o rompen¬
doli, od allargandone le parti a tale ufeita op¬
portune . Egli è perciò , che tali emorragie fa¬
ranno favorite i.° dallo fpafmo, z.° dal mòta
accrefciuto del fangue , 3. 0 da'la pletora , 4. 0
dalla delicatezza della parte , 5. 0 dalla iva ato¬
nia , e lalTezza , 6." da una partico/ar acrimonia
del fangue ftefTo, 7." da una comprendone , od
oftruzione, che impedifea il libero corfo dell'ac¬
cennato liquore. Gli astringenti faranno utili
quando abbiano luogo la 4," e 5.'* delle caufe
ultimamente accennate , giammai nelk prima e
nella terza, fé non quando vinto nel primo ca-
fo lo fpafmo , e nel fecondo la pletora, continui
l'emoi ragia per una debolezza indotta alla parte
dalla ftefiTa emorragia ; negli altri cafì Ci potran¬
no adontate gii altringenti, qualora le foize fie¬
no cesi efaufte, onde la continuazione di tale
evacuazione minacci proffimamente la vita : quan¬
do l'emorragia fia occasionata da una circola¬
zione accrefeiuta, fi dovrà» prima di ricorrere
agli astringenti, cercare di diminuire un tal au¬
mento di moto nel fangue per i mezzi i più op¬
portuni .

( to ) Gli aftringenti potranno fermare 1' ec-
ceffive evacuazioni nella diffenteria , ma nello
ileffo tempo riefeono eStremamente nocivi, e fa¬
cilmente inducono negl' inteftini una mortai can-
grena. Né Wamente nelle vere diSfenterie fono
daonoSì gli aftringenti , ma anche nelle fteffe
diarree, qualora quefte non fieno prodotte , o

non
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hoo vengano continuate per una laffc Zza s od
atonia o degl'interini in particolare, o ài tutto
il fifteroa in generale .

( ir ) Se gli aftringentt operafféro fopn le
Ulcere condenfando fo'amente i fluidi, ed i fo\i- .
di» in tal cafo le piaghe fi differirebbero, mt
per?» non arrivereboero a cicatrizzarti . Percib
dall' applicazione degli artringenti fuccedendo il
fanamento , e la cicatrizzazione , egli conviene
cV ciò accada , perchè da tali rimed/ i foiidi
acquiftino una rriaggior reazione fopra i fluidi ,
che all'afflitta parte concorrono, e quindi con¬
tribuivano allo riftabilimento della parte fteffà *
ficcorne appunto giudica il CulJen.

( \z ) L'Uva urfina ( Arbutus Uva Urfi Un. )
è un picciolo frutice » di cui il rTore è dotato
di dieci flamigne» d' un piftillo, e d'una corol¬
la monopetala» la quale ha un colore roflìgno y
ed ha l'orlo divifo in cinque parti \ il frutto
poi è una bacca roffa, che contiene cinque femi.
Tutte le parti di quella pianta fono afìringenti ,
ma fpecialmente le foglie , le quali fono appun¬
to quelle, che s'adoperano in Medicina. Quelle
foglie fono fempre verdi : e fono peziolatc, du¬
re , nervofe . Hanno una grandezza di circa,
mezzo pollice , una figura , che s' avvicina alla
ovale, un vertice ottufo. Il loro f? pò re è astrin¬
gente , ed amaretto • l'odore e debo'illìmo ; e nel¬
la foluzione di vitnuolo di ferro, o folfato di
ferro producono un precipitato nero, lì loro po¬
tere in generale è aftringentej e tonico, e que<
Ito potere ri/Tede principalmente nella loro parte
estrattiva acquofa. De Haen,e molti altri Scrit¬
tori avanti e dopo di lui hanno molto vantate
quelle fogiie particolarmente nelle affezioni ne¬
fritiche prodotte da calcoli ne'reni, citando ili
prova parecchie of/ervazioni e proprie, e i*àU
ipf. All' incontro vatj altri Autori, fra*quali il

ce*
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